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minalità organizzata, al fine di impedirne la sottrazione da parte dell'Autorità Giudiziaria6. Tali rapporti sono risultati, inoltre, 
essenziali alle strutture criminali per estendere le proprie attività in alcuni settori economici quali, ad esempio, il traffico di ri­
fiuti, ambito in cui si conferma il rilevante interesse criminale dei gruppi casertani BELFORTE e BIDOGNETTI. Alcuni atti inti­
midatori in pregiudizio di ditte operanti nel settore, verificatisi in diverse aree campane, potrebbero, infatti, essere sintomatici 
della volontà dei sodalizi locali di assicurarsi una posizione di monopolio in tale contesto. 
Le indagini compiute nel semestre confermano, inoltre, la commissione di altri tipi di reati quali il traffico di stupefacenti e di 
armi, il contrabbando7, la contraffazione ed il riciclaggio. 
In particolare, per ciò che concerne il traffico di stupefacenti, si registra un notevole flusso dalla Campania - dove sono pre­
senti importanti snodi per l'approwigionamento di qualunque tipo di droga: Secondigliano e Scampia a Napoli, Parco Verde 
a Caivano (NA), Ercolano (NA) - verso altre regioni italiane (Piemonte, Lombardia, Lazio, Abruzzo, Puglia, Calabria, Sicilia, 
ecc.) Tali traffici vengono gestiti, perlopiù, da organizzazioni con propensione transnazionale8, quindi de-territorializzate ed 
in grado di muoversi agevolmente tra diversi Stati, caratterizzate da una codificata ripartizione dei compiti tra associati, pur 
se originari di diversi paesi. I clan camorristici, nello specifico, si riforniscono direttamente dai paesi produttori (Perù, Bolivia, 
Colombia, Brasile ed Ecuador, che coprono il 90% dell'esportazione mondiale) attraverso gli associati, che spesso risultano 
essere soggetti incensurati e residenti in quelle aree, al fine di prendere accordi diretti con fornitori stranieri. Tale modus ope­
randi consente di abbattere i prezzi al consumo e di moltiplicare i profìtti9

• 

L:operazione "Tarantella" del luglio 2014, promossa e condotta interamente dalla polizia spagnola10
, conferma come la pe­

nisola iberica sia area di transito di stupefacenti, in particolare di hash;sh e cocaina 11 , nonché di riciclaggio di proventi illeciti 12 . 

Al riguardo, corre l'obbligo di evidenziare come i recenti arresti compiuti in Campania abbiano indotto i clan ad incremen-

6 Il 16 luglio 2014 la Corte d'Appello di Napoli ha emesso sentenza di condanna nei confronti di 41 imputati (p.p. n. 21944/2009), legati al gruppo POLVE­
RINO, tra i quali il capo clan ed un Consigliere comunale di Marana, accusato di fungere da prestanome al boss per l'intestazione di beni. 

7 Per anni il contrabbando di sigarette ha rappresentato uno dei maggiori affari illeciti per i gruppi del napoletano, quali, ad esempio, la famiglia MAZ­
ZARELLA. Alcune attività di polizia ne documentano, da ultimo, una netta ripresa, come quella del 14 novembre 2014, nell'ambito della quale la 
G.d.F. ha sequestrato oltre 3,3 tonnellate di sigarette estere di contrabbando provenienti dalla Polonia e stoccate in un deposito abbandonato nella 
zona industriale d1 Pozzuoli. Nel corso dell'operazione sono stati arrestati 2 italiani e 2 polacchi. 

• L'O.C.C. n. 1695/13 RGNR, emessa il 7 novembre 2014 dal G.l.P. del Trib. di Napoli, ha documentato l'esistenza di un'organizzazione composta da 
famiglie della zona di Scampia, trafficanti nigeriani e corrieri polacchi, dedita all'importazione di ingenti quantitativi di stupefacenti (cocaina prove­
niente da Argentina, Brasile, Spagna e Olanda; eroina proveniente da Turchia, Uzbekistan e Grecia), destinati al mercato napoletano e casertano. 

9 Nei traffici sono di frequente implicati clan di diversa provenienza geografica che con il sistema delle "puntate" attivano un meccanismo di acquisto 
pro quota degli stupefacenti. L'importazione all'ingrosso è affidata ad uno dei gruppi coinvolti che poi provvede alla distribuzione dello stupefacente 
secondo la "preriotazione" effettuata. 

10 L'operazione ha fatto luce su un'organizzazione dedita al traffico internazionale di droga, alle lèstorsioni, al riciclaggio, alle falsificazione di documenti 
e condotto al sequestro di quasi 3 tonnellate di cocaina proveniente dalla Colombia, fatta arrivare a Napoli attraverso i porti spagnoli di Algeciras e 
Tarragona. I guadagni del traffico d1 stupefacenti venivano riciclati in Spagna nel settore immobiliare ed in attività commerciali (bar e ristoranti). 

11 Altri Paesi che sono stati individuati per lo svolgimento di analoghe attività sono l'Olanda ed il Belgio. 
12 La Spagna è oggetto anche del cd. "pendolarismo" criminale di affiliati a gruppi campani che dalla Campania si recano in "trasferta" nella penisola 

Iberica per la commissione, in prevalenza, di rapine. 
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tare le cosiddette vendite "porta a porta", recapitando direttamente gli stupefacenti presso le abitazioni dei consumatori, 
così da ridurre i rischi di identificazione dei luoghi e dei soggetti dediti al traffico. 
Altra attività criminale posta in essere dalla camorra con propensione transnazionale, altamente organizzata, è il traffico di 
prodotti contraffatti, appannaggio soprattutto di sodalizi del napoletano che sfruttano le medesime rotte dei traffici illeciti 
di armi, droga ed esseri umani. I clan, oltre a favorire l'importazione di tali prodotti, generano complesse catene di produ­
zione illegale che si affiancano a quelle legali. Le strutture create per la produzione in massa di beni contraffatti possiedono 
tecnologie sofisticate per la precisa riproduzione di un ampio spettro di beni, al pari delle catene di produzione delle vere im­
prese. Le rilevanti dimensioni dell'illecito rappresentano ulteriore dimostrazione delle ingenti disponibilità finanziarie dei clan. 
D'altronde, in assenza di enormi capitali e strutture organizzative solide non sarebbe, infatti, possibile porre in essere un bu­
siness di tali proporzioni, in grado di soddisfare la domanda proveniente sia dai consumatori consapevoli che da quelli in­

consapevoli. 
In tale illecita filiera, non deve essere trascurato un altro intrinseco aspetto, quello cioè afferente al pericolo per la salute dei 
cittadini e dei consumatori, che, più nello specifico, riguardano la contraffazione di prodotti alimentari o di beni destinati al­
l'infanzia. Negli ultimi anni, una determinante variabile in tal senso è stata individuata nel maggiore utilizzo di internet, im­
piegato dai clan come canale per l'ampliamento delle opportunità di commercializzazione. Anche in quest'ambito, funzionali, 
ai fini delle organizzazioni camorristiche, si sono rivelate le relazioni con i vertici di società addette alla produzione di quei 
beni. Uno spaccato delle saldature tra mondo criminale ed una certa imprenditoria è emerso dall'operazione "Virgin'', che 
ha condotto, nel luglio del 2014, al sequestro preventivo di beni per un valore di 96 milioni di euro13

. 

In ottica contraffazione, non può essere sottovalutato neanche il fenomeno della falsificazione di documenti, un illecito nel 
quale la camorra ha da tempo mostrato di fungere da punto di riferimento per altre organizzazioni italiane e straniere. Si 
tratta, infatti, di una competenza che, in questo particolare momento storico, potrebbe, tra l'altro, risultare funzionale a gruppi 
terroristici alla ricerca di nuove identità per i loro seguaci14

. 

Sono stati, inoltre, rilevati interessi dei sodalizi nel settore del gioco lecito, con l'ausilio di complessi meccanismi di in-

1311 sequestro segue ad un'ordinanza (p.p. nr. 47854/08RGNR) emessa dal G.l.P. del Trib. di Napoli il 12 marzo 2014, che ha individuato un'associazione 
per delinquere, composta dai vertici di una nota società del settore e da altri soggetti intestatari di ditte presenti in diversi Paesi europei (Germania, 
Gran Bretagna, Slovenia, Repubblica di San Marino, Svizzera, Austria) che oltre ad evadere l'l.V.A attraverso le cd. "frodi carosello", ha omesso il pa­
gamento dell'imposta S.l.A.E. per un importo pari a 214,91 milioni di Euro, tra il 2007 ed il 2011. L'operazione è lo sviluppo di una precedente in­
vestigazione che aveva fatto luce sulle modalità di rifornimento di supporti audiovisivi "vergini", provenienti dall'Asia tramite il porto di Rotterdam, 
alla grande distribuzione ed alle organizzazioni partenopee che operano nel settore dell'illecita duplicazione (clan MAZZARELLA e SARNO). Sugli in­
teressi della famiglia MAZZARELLA nella contraffazione di CD e DVD dr. anche o.e.e.e. nr. 28883/13 R.G.N.R., nr. 27452/14 R.G. G.l.P., nr. 586/14 
R.O e.e., G.l.P del Trib. di Napoli dell' 11 novembre 2014, 

14 119luglio2014 è stata eseguita una misura cautelare (n. 304/14 OCC emessa dal G.l.P. del Trib. di Napoli) a carico di un'organizzazione criminale, 
operante tra Caserta, Napoli, Roma, Salerno e Palermo, dedita alla falsificazione di documenti di identità e permessi di soggiorno ed alla contraffa­
zione di carte di credito. In tale contesto, sono stati, anche, sequestrati 2 laboratori clandestini nelle province di Napoli e di Caserta. L'organizzazione 
aveva ramificazioni in Abruzzo, Lazio e Lombardia. I proventi illeciti venivano reimpiegati in attività commerciali sull'isola di Tenerife (Spagna). 
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terposizione personale e societaria, deputati ad alterare fraudolentemente i sistemi elettronici, anche attraverso l'uti­
lizzo di esperti per la gestione di circuiti paralleli di scommesse clandestine. 

b. Profili evolutivi 
Dall'analisi di cui sopra emerge chiaramente come le organizzazioni camorristiche, negli anni, si siano insinuate nella 
maggior parte degli ambiti illeciti conosciuti. 
Per il raggiungimento di tali obiettivi si è detto anche di come, in linea generale, ad una strategia di sommersione, la 
camorra prediliga un atteggiamento aggressivo, quasi di sfida alle Istituzioni. Al riguardo, si pensi, ad esempio: 
- agli attentati a strutture sequestrate o confiscate ed affidate in gestione a privati1 5

; 

- agli attacchi intimidatori nei confronti dei collaboratori dì giustizia e dei loro familiari, finalizzati a scoraggiare qual-
siasi forma di interazione con la legalità16 . 

Partendo da tali, ormai note, caratteristiche operative, in questa parte si è cercato di tratteggiare le possibili linee evo­
lutive dell'organizzazione, prendendo come base di analisi i principali mutamenti di approccio all'illecito posti in es­
sere dagli affiliati ai clan, nel compimento dei principali fatti/reato degli ultimi mesi. 
Lo scopo di tale studio fenomenologico è quello di delineare, anche per la conseguente azione di contrasto, un qua­
dro di situazione, quanto più completo, che consenta di orientare gli sforzi investigativi verso i nuovi settori scelti dalla 
camorra come possibili: 
- bacini di alimentazione per il consolidamento del proprio impero economico; 
- opportunità di espansione, non solo locale, ma anche a livello transnazionale. 

In quest'ottica, è stata innanzitutto rilevata la tendenza di alcuni gruppi a permeare, sempre con maggior frequenza, 
particolari contesti imprenditoriali. 
Nel fare ciò, ai classici sistemi parassitari di condizionamento del sistema economico (estorsioni ed usura), che pre­
supponevano, come detto, l'uso della forza, le consorterie hanno affiancato forme più sofisticate di infiltrazione che 
si concretizzano nel mettere a disposizione delle aziende in crisi il loro supporto, consistente in finanziamenti, ma­
nodopera in nero, forniture di materie prime, salvo poi fagocitarle nella loro orbita criminale. Altro dato d'interesse, 

1s 11 28 settembre 2014, a Castel Volturno (CE), è stata danneggiata una fattoria sociale sita all'interno di un bene confiscato alla camorra, gestita da 
una cooperativa, che già nel mese di maggio aveva subito altri episodi di danneggiamento. 

16 Il 26 settembre 2014 il G.I. P. del Trib. di Napoli ha emesso una o.e.e.e. n. 471/14 OCC (p.p. n. 19963/14 RGNR) nei confronti della compagna e so­
rella del referente del clan RUSSO-SCHIAVONE a Carinaro (CE) e Gricignano di Aversa (CE), per aver indotto un collaboratore di giustizia a rendere 
dichiarazioni mendaci all'A.G .. 
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consiste nella continua "crescita" di una classe di "imprenditori camorristi" pronti ad asservirsi ai desiderata dei clan 
per aumentare il loro volume di affari, attraverso l'aggiudicazione di gare di appalto 17 . 

Ulteriore fenomeno in via di espansione tra le organizzazioni campane è risultato essere, come già accennato prece­
dentemente, l'infiltrazione nell'ambito dell'Amministrazione pubblica18

. Ciò avviene: 
- sia attraverso diversificate forme di corruzione che, ormai sempre più di frequente, si ripetono senza soluzione di 

continuità 19, rimandando un'immagine della P.A. permeabile alle indebite richieste dei clan ed incurante dell'enorme 
possibilità di arricchimento offerta agli stessi. Tale fenomeno continuerà a rappresentare uno dei principali strumenti 
a disposizione delle organizzazioni criminali per accrescere il loro potere e per "farsi spazio" in contesti regionali di­
versi da quello di origine. L'introduzione di efficaci correttivi alle norme anticorruzione, introdotte dalla L. 190/2012, 
rappresenta, pertanto, un utile strumento per arginare la pervasività di tali sodalizi, nonché una misura necessaria 
per dare nuovo impulso ad operatori economici slegati da contesti criminali; 

- sia attraverso l'aggiudicazione della gestione degli investimenti pubblici, che continuano a rappresentare una delle 
maggiori fonti di guadagno per la camorra. Una particolare menzione, inoltre, deve essere rivolta agli illeciti legati allo 
smaltimento dei rifiuti che, da anni, rappresentano una delle principali fonti di arricchimento per alcuni clan campani. 

Infatti, dalla data della prima indagine su tale delitto, risalente ai primi anni '90, risultano essere state affinate le me­
todologie e le tecniche di pervasione in tale ambito da parte delle consorterie coinvolte, che hanno mutato il loro ap­
proccio al fenomeno, perdendo la connotazione criminale e riorganizzandosi in vere e proprie "imprese", sfruttando la 
compiacenza di prestanome o di imprenditori, leader nel settore, ad essi legati. Tali nuove conformazioni, inducono ari­
flettere sul fatto che il vero pericolo, in proiezione futura, possa essere rappresentato dalla riproposizione, per l'effettua­
zione delle bonifiche nelle zone interessate, degli stessi soggetti in precedenza resisi protagonisti materiali della 
contaminazione del territorio, con una veste, però, di assoluta, apparente, legalità. Risulta, pertanto, necessaria un'attenta 
vigilanza sulle relative gare di appalto che riguarderanno la riqualificazione di enormi discariche, quali, ad esempio, quella 
di Giugliano in Campania (NA), gestita, per anni, da una società facente capo ad un soggetto legato al gruppo BIDOGNElTI. 

17 Un riscontro indiretto può essere tratto dai provvedimenti interdittivi antimafia eseguiti nei confronti di ditte campane, legate a gruppi camorristici, 
impegnate anche in lavori pubblici fuori regione. 

18 Ex pluribus, dr. o.e.e.e. n. 11527/14 R. GIP emessa il 25 luglio 2014 dal G.l.P. del Trib. di Napoli nei confronti di un ex parlamentare, già detenuto, 
per i reati di concussione e corruzione. Questi, abusando delle sue qualità e dei suoi poteri, avrebbe indotto alcuni imprenditori del settore dei ser­
vizi di pulizia, arrestati in altri contesti per sospette aderenze con il clan BELFORTE, a corrispondergli somme di denaro, vacanze e un'auto di lusso, 
in cambio di una serie di favori, tra cui l'aggiudicazione di appalti pubblici nel settore delle pulizie. 

19 Cfr. O.C.C.C. (p.p. n. 12934/09 R. GIP) emessa dal GIP del Trib. di Napoli, il 7 luglio 2014, nei confronti dell'allora Direttore Regionale dell'Agenzia Entrate 
Campania, per la sistematica svendita delle funzioni a beneficio di una moltitudine di soggetti, in cambio di utilità di vario genere. Lo stesso era stato in­
dagato nell'ambito del procedimento relativo alla famiglia RAGOSTA, prestanome del gruppo FABBROCINO di San Giuseppe Vesuviano (NA). 
Cfr. Condanna ad 1 anno di reclusione, emessa il 17 settembre 2014 dal G.l.P del Trib. di Napoli, al termine del processo celebrato con rito abbre­
viato, a carico dell'ex sindaco di Castel Volturno (CE), coinvolto in un'indagine della DDA di Napoli per presunti favori resi ad esponenti del clan dei 
CASALESI, per il quale il G.l.P. ha escluso l'aggravante mafiosa. 
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Da ciò ne discende che l'espressione del potere camorristico, e più in generale mafioso, è ben lungi dall'essere scon­
fitto, anzi, in modo camaleontico, continua a manifestarsi attraverso mutevoli forme di intimidazione, spiccate capacità 
imprenditoriali e abilità di penetrare e condizionare gli ambienti politico-amministrativi-istituzionali. 
In quest'ottica, si assiste, quindi, ad un'accentuata propensione delle consorterie all'espansione in aree di maggiore 
sviluppo rispetto ai territori di elezione ove, peraltro, le stesse conservano un profondo radicamento e continuano ad 
esprimere un forte potere di influenza, humus di cui il fenomeno si alimenta. 

c. Proiezioni territoriali 
Si è già detto di come la camorra, nel corso degli anni, da organizzazione criminale locale, violenta e parassitaria (in quanto 
dedita per lo più a reati quali usura ed estorsioni), si sia evoluta in una organizzazione criminale imprenditoriale che ha in­
dirizzato i suoi interessi in attività illecite più lucrative, reinvestendo poi i propri guadagni nel circuito economico legale. 
I clan hanno avuto !'"intuizione" di muoversi con la massima efficienza sia a livello nazionale che a livello internazionale 
stringendo alleanze con altre organizzazioni, nazionali e straniere, non distogliendo, al tempo stesso, l'attenzione sugli in­

teressi locali. 
Ciò, soprattutto in ragione del doppio fronte d'azione battuto, "locale" e "globale", che ha permesso agli stessi di 
consolidare le posizioni già acquisite sul territorio ed occuparne delle nuove, attraverso il lavoro strategico dei propri 
affiliati. Si registra, infatti, in queste nuove realtà, la ricostruzione di vere e proprie strutture operative, in cui risultano 
essere stati "esportati" anche i metodi tipici dell'agire camorristico, consistenti nell'accumulo di ingenti risorse eco­
nomiche, destinate, successivamente, ad essere reimpiegate sia nel territorio d'elezione che in quello nazionale ed 
estero, in attività totalmente lecite o in circuiti economico-finanziari pienamente legali. 
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(1) Campania 

Napoli 
L'analisi geografica del fenomeno nell'area di origine, fa registrare, il consolidamento della leadership di nuovi gruppi, 
formati da affiliati a sodaJizi storici, che hanno assunto il potere scalzando, con la forza, i vecchi capi clan. 

Napoli città 
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Area Centrale - quartieri Awocata, San Lorenzo/Vicaria, Vasto Arenaccia, San Carlo Arena/Stella, Mercato/Pendino, 
Poggioreale, Montecalvario, Chiaia/San Ferdinando/ Posillipo 

Nel centro urbano si conferma la presenza di una molteplicità di gruppi che, scalzato il clan MAZZARELLA, hanno ca­
pillarmente infiltrato il territorio. In maniera più manifesta che in altre zone, accanto alla criminalità organizzata, ne 
è attiva una particolarmente diffusa e radicata, che opera facendo uso di una violenza non proporzionata rispetto agli 
obiettivi. Il fenomeno coinvolge sempre di più nuove generazioni organizzate in baby gang. La densità criminale del­
l'area e la perdita di potere di gruppi storici sono tra le cause di alcuni omicidi, tentati e consumati, riconducibili a clan 
determinati ad occuparne gli spazi d'azione. Notevole è anche la pressione estorsiva utilizzata come strumento di af­
fermazione del predominio su una determinata area20 . Tra i protagonisti di queste faide si ritrovano discendenti di sto­
riche famiglie locali che sembravano definitivamente scompaginate da arresti e scelte collaborative di elementi di 
vertice21 . Ciò si registra, in particolare, nell'area di Forcella dove le nuove generazioni della famiglia GIULIAN022 , sono 
riuscite a scalzare il sodalizio MAZZARELLA23 (con il quale risultano imparentate), supportate dal gruppo RINALDI del 
rione Villa, quest'ultimo animato dall'obiettivo di ridurre gli spazi operativi dello storico, comune, rivale24 . 

Con i cosiddetti "nuovi Giuliano" si sarebbero alleati giovani emergenti, eredi delle famiglie STOLDER-FERRAIUOLO­
BRUNETil-SIBILL025. I RINALDI risultano, invece, aver occupato altri spazi d'azione del clan MAZZARELLA nel rione delle 
Case Nuove, senza trovare opposizione da parte del locale gruppo CALDARELU26

, e nel quartiere Vicaria. 
Originario del quartiere San Carlo Arena, è il gruppo CONTINI, presente anche nella zona della Ferrovia, a Poggio­
reale, a Vicaria, a Mercato, a San Lorenzo, a Vasto Arenaccia. Il sodalizio, nonostante la lunga detenzione del capo 

20 1113 dicembre 2014 è stato eseguito un fermo di P.G. per tentata estorsione, aggravata dal metodo mafioso, di 3 esponenti di vertice del nuovo car­
tello GIULIANO-SIBILLO-BRUNETII (confermato dal G.l.P. del Trib. di Napoli con provvedimento n. 47825/14 P.M.) 

21 In questo contesto, non sono infrequenti conflitti a fuoco con le forze dell'ordine.111° luglio 2014 è stato eseguito un fermo (24525/14 mod. 21 della D.D.A 
di Napoli) nei confronti di un elemento di vertice della famiglia GIULIANO, già detenuto, indiziato, con un complice minorenne, di tentato omicidio, porto 
illegale di arma, aggravati dal metodo mafioso, per avere sparato contro alcuni agenti di PS che li avevano fermati per un controllo. 

22 Per anni gruppo egemone, decimato dagli arresti e minato dalla scelta di collaborare con I' AG. dei capi storici. 
23 Originario della zona di San Giovanni a Teduccio ed attivo nelle zone del Pallonetto a Santa Lucia, P.zza Mercato, Porta Nolana, Maddalena (dove il 

1° novembre è stato tratto in arresto un latitante legato ai MAZZARELLA, responsabile di estorsioni), Duchesca, Forcella, via Soprammuro, zona delle 
cosiddette Case Nuove. 

24 Il 30 ottobre 2014 è stato ferito da colpi di arma da fuoco un pregiudicato legato al gruppo GIULIANO. La rapida rivoluzione degli assetti criminali 
locali è testimoniata anche dall'omicidio, verificatosi il 9 luglio 2014, di un affiliato ai GIULIANO, probabilmente su mandato della stessa famiglia di 
appartenenza per evitare uno scontro con il gruppo MAGGIO. li movente sarebbe una rapina consumata dalla vittima nei confronti di un soggetto 
legato ai MAGGIO, sodalizio in passato alleato al clan MAZZARELLA che, forte dell'appoggio di alcuni affiliati al clan PUCCINELLI, ha consolidato una 
propria autonoma posizione criminale nella zona di P.zza Mercato e delle Case Nuove, già sotto l'influenza dei MAZZARELLA. 

25 1 SIBILLO sono legati al sodalizio SAVARESE del rione Sanità. 1121 novembre 2014 è stato ferito un pregiudicato contiguo al clan. 
26 Gruppo criminale presente nel quartiere Mercato, prima alleato, poi in contrasto con la famiglia MAZZARELLA (O.C.C.C. nr. 27452/14 R.G. G.l.P., 

emessa dal G.J.P del Trib. di Napoli). li 7 dicembre 2014, nel quartiere Mercato, sono stati esplosi alcuni colpi d'arma da fuoco contro una finestra 
della casa di un pregiudicato vicino al clan MAZZARELLA, che il giorno precedente era stato minacciato di morte, insieme al figlio, da 4 uomini. 
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clan, mantiene una presenza incontrastata nei territori di influenza, forte dell'assenza tra le sue fila di collaboratori 
di giustizia e di scissionisti interni. 
Dell'esistenza di tensioni tra i gruppi dell'" area centro" di Napoli sono indicativi i rinvenimenti di armi, alcuni omicidi 
ed atti di intimidazione in pregiudizio di affiliati a gruppi apertamente in contrasto tra loro27 . 

Nei cosiddetti Quartieri Spagnoli, operano, invece, la storica famiglia MARIAN028
, il gruppo RICCI ed i sodalizi ESPO­

SITO e SALTALAMACCHIA. I MARIANO sono alleati con gli ELIA della zona del Pallonetto di S. Lucia29, i LEPRE del Ca­
vane (zona Piazza Dante, quartiere Awocata) ed i PESCE di Pianura. I MARIANO, gli ELIA ed i LEPRE si contrappongono 
alle famiglie ESPOSITO e SALTALAMACCHIA. L'omicidio del fratello del capo clan LEPRE, awenuto il 12 settembre 2014 
nel "Cavone", dà concretezza all'ipotesi di un evolversi degli equilibri criminali in quel territorio, dove si registra una 
preponderante presenza di affiliati al gruppo ESPOSIT030

• 

Nella zona Materdei, il ritorno in auge del sodalizio TOLOMELLI - VASTARELLA, da sempre in contrasto con il gruppo 
MISSO del rione Sanità, è confermato dagli arresti, in diverse operazioni di polizia, di affiliati al clan, resisi responsa­
bili di estorsione31 . Segnali di una perdurante instabilità di equilibri criminali, quali i ritrovamenti di armi e i ferimenti 
di pregiudicati, si registrano anche nel sopracitato rione, un tempo roccaforte dei MISSO, oggi in difficoltà per le 
scelte collaborative di elementi di spicco. Il rione è al centro di una "contesa" criminale tra il clan LO RUSSO del quar­
tiere Miano ed il gruppo SAVARESE - SEQUIN032 , famiglie storiche della Sanità, già strutturali del clan MISS033 . Nella 
zona di Poggioreale si assiste, infine, ad una rimodulazione complessiva dei rapporti di forza, che origina dalla di­
spersione del clan SARNO, in seguito alla collaborazione con l'A.G. dei suoi vertici. La dissoluzione del predetto clan 
ha portato ad uno scontro tra ex-affiliati, alcuni dei quali riunitisi sotto l'egida della famiglia CASELLA34

. Nel quartiere 
San Ferdinando, zona Chiaia, permane l'operatività dei clan PICCIRILL035 e STRAZZULLO, prevalentemente dediti allo 
spaccio di sostanze stupefacenti ed alle estorsioni. 

17 Il 5 luglio 2014 è stato ucciso un affiliato al clan CONTINI, con precedenti per fatti riconducibili allo scontro, risalente agli anni '90, con i MAZZA­
RELLA (tra i quali l'omicidio, nel 1998, del padre di uno dei vertici del gruppo). Il delitto è stato commesso nel quartiere Porto, area di influenza del 
gruppo PRINNO- TRONGONE, legato ai MAZZARELLA, dove, il successivo 17 luglio 2014, risultano essere stati esplosi colpi di arma da fuoco verso 
l'abitazione di un fratello del capo del clan TRONGONE, attualmente libero. 

28 Il gruppo controlla il territorio compreso tra Piazza Dante, Piazza Mazzini, la parte iniziale di Corso Vittorio Emanuele, via Salvator Rosa, con proie­
zioni nella zona del Pallonetto di S Lucia. Tra le principali fonti di profitto figurano gli introiti derivanti dal controllo del mercato ittico partenopeo. 

29 Il gruppo ELIA fa capo al cognato del capo clan, essendo i figli tutti detenuti, è attivo nei quartieri Chiaia e Posillipo ed opera in contrapposizione alla 
famiglia RICCI. 

30 Il 27 ottobre 20014, è stato ferito un pregiudicato legato al clan TERRACCIANO, gruppo originario dei Quartieri Spagnoli. 
31 Il 5 settembre 2014 sono stati arrestati 7 affiliati al gruppo VASTARELLA, fermati mentre giravano armati a bordo di uno scooter nel quartiere Sanità. 
32 Il 9 settembre 2014 è stato arrestato il capo del gruppo SEQUINO, mentre il capo della famiglia SAVARESE è stato scarcerato nel successivo mese di ottobre. 
33 11 20 ottobre 2014, nel rione Sanità, è stata ferita la sorella di un collaboratore di giustizia, già legato al gruppo MAZZARELLA, che per conto di quel 

clan, aveva partecipato, nel 2004, all'agguato contro un elemento della famiglìa GIULIANO, costato la vita ad una giovane. 
34 A capo del gruppo CASELLA figurano i f1gl1 dello storico leader del clan SARNO, alcuni dei quali ristretti in carcere 1n esecuzione di condanne a pesanti 

pene detentive. Il 15 settembre 2014 è stata incendiata l'auto di un loro fratello, non detenuto, con precedenti per associazione di stampo mafioso 
35 11 gruppo opera anche in parte della zona di Posillipo, con l'assenso del clan LICCIARDI, cui è collegato. 
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Area Settentrionale • quartieri Vomero, Arene/la, Secondig/iano, Scampia, 5. Pietro a Patierno, Miano, Piscino/a, Chiaiano 

Nell'area settentrionale del capoluogo campano sono presenti alcuni tra i clan camorristici più strutturati (LICCIARDI, LO 
RUSSO, DI LAURO), che continuano a rappresentare un punto di riferimento per gruppi minori, nonostante siano stati col­
piti da arresti di elementi apicali, coinvolti in cruente faide e oggetto di dichiarazioni da parte di collaboratori di giustizia. 
Nei quartieri Vomero ed Arenella, in particolare nella cosiddetta parte bassa del Vomero, è operativo il gruppo CIM­
MINO che può contare sulla guida del capo clan, attualmente libero. Il sodalizio sembrerebbe aver esteso il suo rag­
gio d'azione nella zona del Rione Alto, detta parte alta del Vomero, appannaggio del contrapposto gruppo CAIAZZO, 
in difficoltà a causa del lungo stato di detenzione del capo clan e di altri elementi apicali, tra i quali la figlia, alla quale 
era stata affidata la direzione36 . 

Nella zona di Secondigliano-Scampia, malgrado l'azione repressiva e preventiva delle forze dell'ordine, l'attività di 
spaccio - agevolata da favorevoli condizioni sociali ed architettoniche - è proseguita senza soluzione di continuità, 
rappresentando la più importante fonte di sostentamento per le locali organizzazioni criminali37. Gli equilibri appa­
iono mutevoli per la rapidità con cui si creano alleanze e antagonismi, soprattutto dopo gli arresti conseguenti alla 
faida tra il gruppo DI LAURO ed i cosiddetti Scissionisti, gli AMATO-PAGANO. Su tali equilibri potranno incidere le 
scarcerazioni di alcuni figli del capo del clan DI LAURO che andranno ad affiancare nella gestione del sodalizio un 
altro fratello, latitante. Al pari dei DI LAURO, il contrapposto gruppo AMATO-PAGANO, spostatosi nei comuni na­
poletani di Arzano38 , Mara no, Melito, Mugnano39, ha una forte impronta familiare (i ruoli di vertice sono ripartiti tra 
i giovani eredi delle due famiglie) che non ha impedito l'insorgere di contrasti interni. Tale contrapposizione, ancora 
una volta, potrebbe coinvolgere altre realtà criminali della città e della provincia napoletana40

. 

36 Il 25 novembre 2014 il G.l.P. del Tribunale di Napoli ha condannato a pesanti pene detentive diversi affiliati al gruppo, tra i quali il capo clan e la figlia. 
37 Il 25 luglio 2014, è stato arrestato l'affiliato al gruppo VANELLA GRASSI. Presso il suo domicilio è stato trovato un quantitativo di stupefacenti del va­

lore commerciale di circa 100 mila euro. Nel mese di ottobre 2014 sono stati, invece, arrestati 2 soggetti legati agli Scissionisti AMATO - PAGANO, 
già destinatari di prowedimento del 2013 per associazione per delinquere finalizzata allo spaccio di sostanze stupefacenti su tutto 11 territorio nazionale, 
lungo una direttrice che, partendo dalle province di Napoli e Caserta, giungeva sino alla Lombardia (Brescia) ed alla Sicilia (Palermo). 

38 1115 luglio 2014, ad Afragola (NA), è stato arrestato un latitante affiliato al gruppo criminale NAPOLEONE, referente, sul territorio di Arzano, della 
famiglia AMATO. 

39 Nel 2011 le famiglie AMATO/PAGANO erano state esautorate dal cosiddetto gruppo delle 5 famiglie (ABETE/ ABBINANTE/ MARINO/ LEO NARDI/ VA· 
NELLA GRASSI), dalla gestione delle piazze di spaccio di Scampia, Second1gliano e Casavatore, e relegate a Melito per la sola vendita della droga. Alla 
fine di quell'anno il sodalizio si è alleato con il clan VANELLA GRASSI, alleanza che ha consentito agli AMATO - PAGANO di riappropriarsi di tutti gli 
affari illeciti a Melito e Mugnano. 

40 Nel febbraio 2014, dopo la cattura del reggente del gruppo PAGANO, genero del capo clan che aveva tentato di imporre la sua egemonia nel com­
prensorio di Marano, sua città d'origine, si è riattualizzata una situazione di tensione con gli AMATO. Tali presupposti potrebbero consentire a que­
sti ultimi di stringere accordi çon dan napoletani, anche diversi da quelli già federati al cartello scissionista, spezzando l'alleanza con il gruppo 
VANELLA-GRASSI, stretta alla fine del 2011 dai due "rampolli" delle famiglie AMATO-PAGANO, di fatto gestita in proprio dai PAGANO. Attualmente 
gli AMATO hanno militarmente occupato Melito ed estromesso i fedelissimi dei PAGANO, i quali, intenzionati a mantenere la gestione degli affari il­
lecit1, hanno cercato utili alleati, quali i RUOCCO di Mugnano, nemici storici degli AMATO. 



- 106 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. LXXIV, N. 5 

Nel comprensorio cittadino in esame è operativo anche il gruppo VANELLA-GRASSl41 , collegato alla famiglia MARIN042, 

che ha esteso la propria egemonia criminale sul Perrone, nel Rione Berlingieri e, con l'alleato gruppo FERONE, a S. Pietro 
a Patierno e su parte di Casavatore (NA), nonostante l'elevato numero di affiliati passati nelle fila dei collaboratori di giu­
stizia e la cattura di esponenti di vertice43 . 

A Scampia, nelle zone conosciute come sette palazzi, Case dei Putti e Chalet Bakù, opera il sodalizio ABETE-ABBINANTE­
NOTTURNO-APREA. Nella zona in argomento opera anche il clan LICCIARDI della Masseria Cardone44 che occupa un 
ruolo di primo piano negli assetti camorristici di Napoli e provincia. Questo è retto dalla sorella del defunto boss, che 
adesso può contare sulla collaborazione del nipote, scarcerato 1'11 luglio 2014, cui è seguita, a settembre, la scarcerazione 
di altro elemento di spicco, trait d'union tra il gruppo della Masseria Cardone, i CONTINI del Vasto-Arenacela ed i PICCl­
RILLO della Torretta. li loro ritorno nel quartiere potrebbe spostare gli equilibri criminali nell'area nord di Napoli, ed in tale 
ottica si inquadrano i colpi di arma da fuoco esplosi nei pressi dell'abitazione della reggente, il 30 luglio 2014, pochi giorni 
dopo la scarcerazione del nipote. Altri gruppi criminali presenti in quest'area sono i CESARANO nel Rione Kennedy, i BOC­
CHETTI di San Pietro a Patierno45, mentre il quartiere di Mia no rimane feudo del clan LO RUSS045, in momentanea diffi­
coltà per la collaborazione con l'A.G. del capo clan, per lo stato di detenzione di affiliati di spessore47, nonché per la 
pressione criminale del clan LICCIARDI, interessato a sottrargli parte del territorio48 . 

Area Orientale - quartieri Ponticelli, 5. Giovanni a Teduccio, Barra 

La migrazione dell'area di spaccio di stupefacenti dalla zona nord alla periferia orientale di Napoli ed il declino di al­
cuni storici clan hanno contribuito all'inasprimento dei conflitti tra i gruppi locali, resi evidenti da scorribande di gio­
vani a bordo di moto (con il volto coperto da caschi integrali), da atti di intimidazione nei confronti di affiliati a gruppi 
rivali, nonché da numerosi ritrovamenti di armi. 
Nella zona di Ponticelli, divenuta importante area per il traffico di stupefacenti, dopo il tramonto dei SARN049, il 
41 La zona di via Labriola è divenuta una vera e propria roccaforte strategica del clan 
42 Altro gruppo locale, alleato ai VANELLA-GRASSI, è il clan LEONARDI, prevalentemente dedito all'importazione di droga dalla Spagna, i cui elementi 

di vertice sono tutti collaboratori di giustizia. 
43 Le ricchezze accumulate dal clan hanno estrema importanza per il pagamento degli stipendi agli affiliati e per l'assistenza ai detenuti ed alle loro famiglie. 
44 Il Gruppo risulta ancora compatto per numero di affiliati, disponibilità economica e militare, nonché costante controllo del territorio. Da tempo ha 

adottato una strategia di inabissamento trasformandosi in una holding criminale. Ha contatti con i clan MOCCIA, MALLARDO, NUVOLETTA e POL­
VERINO e con i clan casertani per la gestione comune di alcuni illeciti. 

45 Ai BOCCHETTI è organico il gruppo FELDI che al momento registra una significativa disarticolazione. 
45 Tra le attività illecite prevalenti figura il traffico di stupefacenti-dr. o.e.e.e. nr. 414/2014 emessa dal G.l.P del Trib. di Napoli nei confronti di 31 af-

filiati al clan, per associazione di tipo mafioso finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti. 
47 Due di questi sono stati catturati tra settembre ed ottobre 2014. Il primo è stato arrestato ad Atripalda (AV). 
48 I LO RUSSO controllano le attività criminali nel quartiere della Sanità, in contrapposizione al sodalizio SAVARESE-SEQUINO. 
49 In seguito alla scelta collaborativa dei fratelli SARNO, a partire dall'estate 2009, gli epigoni del sodalizio sono presenti nel solo Rione De Gasperi. 



- 107 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. LXXIV, N. 5 

vuoto criminale è stato colmato dalla famiglia DE MICCO, alias i Bodi50
, inizialmente mera articolazione territoriale del più 

potente clan CUCCARO di Barra, che si è imposta soprattutto nel settore delle estorsioni e della vendita di sostanze stu­
pefacenti, contendendo la gestione delle piazze di spaccio alla famiglia D'AMICO, più vicina ai SARN051

• 

A San Giovanni a Teduccio, il ridimensionamento del sodalizio MAZZARELLA, i cui affiliati sono stati destinatari di prowe­
dimenti restrittivi anche recenti, ha consentito un rafforzamento del rivale gruppo RINALDl52 , legato alla famiglia REALE ed 
al clan FORMICOLA53

, anche se gli equilibri criminali appaiono alquanto instabili54
, in quanto il clan MAZZARELLA conti­

nua ad avere un certo rilievo nella galassia criminale campana, potendo contare sull'operatività di articolazioni che fanno 
capo a singoli eredi della famiglia e su un ingente patrimonio accumulato in decenni di attività illecite, in particolare traf­
fico di stupefacenti e contraffazione. 
In opposizione ai RINALDl/REALE/FORMICOLA opera il clan D'AMIC055 , mentre significativamente indebolito dagli arresti 
è il gruppo ALTAMURA. A Barra, dove per anni ha operato in posizione egemone il clan CUCCARO (di cui risulta ancora 
latitante uno dei capi), in sinergia con la famiglia APREA, si era, di recente, affermato l'antagonista gruppo AMODIO­
ABRUNZO nel quale sono confluiti pregiudicati già affiliati ai CUCCARO e giovani leve che avevano dato vita a nuove cel­
lule. li sodalizio, legato al consorzio scissionista ABETE-ABBINANTE-APREA-NOTTURNO di Secondigliano ed al clan DE 
MICCO, ha esteso la propria influenza anche nella zona di Ponticelli attraverso affiliati in passato legati al clan SARN056 . 

Gli AMODIO-ABRUNZO sono stati incisivamente indeboliti dagli arresti, risalenti al mese di aprile 2014, di alcuni affiliati, 
implicati nell'omicidio di un elemento del clan CUCCARO (ucciso ad ottobre 2013) e dall'assassinio del capo della famiglia 
ABRUNZO (risalente sempre al mese di aprile). Non si registrano nel semestre segnali dell'operatività delle famiglie AL­
BERTO - GUARINO - CELESTE, ex alleate dei CUCCARO-APREA. 

50 Uno dei fratelli è latitante, in quanto sottrattosi alla misura cautelare nr. 605/14 OCC emessa dal G.l.P. del Trib. di Napoli il 24 novembre 2014. 
51 Il gruppo D'AMICO, formato da giovani molto violenti, ha occupato lo spazio vuoto lasciato dai SARNO, appropriandosi delle piazze di spaccio del­

l'area denominata Conocal e dei comuni vesuviani limitrofi. Il contrasto tra i due sodalizi è stato, nel 2013, il movente di alcuni omicidi. Per uno di que­
sti, consumato in pregiudizio di un affiliato al gruppo DE MICCO, il 12 dicembre 2014, la Corte d'Assise di Napoli ha condannato all'ergastolo uno dei 
capi della famiglia D'AMICO. Il ferimento, il 18 luglio 2014, di un affiliato al clan DE MICCO, cui è seguito, il 19 luglio, il ferimento della figlia della reg­
gente del disarticolato gruppo DE LUCA BOSSA cli Ponticelli, nonché madre di un giovane pregiudicato, ucciso nel gennaio 2013 in un agguato di ca­
morra, nell'ambito della contrapposizione tra i DE MICCO ed i D'AMICO, potrebbero essere sintomatici di un riaccendersi dei contrasti. 

52 I RINALDI hanno stretto accordi con il cartello GIULIANO - SIBILLO e stanno tentando di incidere negli affari illeciti del quartiere Mercato, scalzando 
i MAZZARELLA. il capo clan è sottoposto alla sorveglianza speciale di P.S .. 

53 I FORMICOLA, in passato alleati dei MAZZARELLA, con i quali hanno in comune le origini criminali legate al contrabbando di sigarette, controllano 
la seconda metà del Corso San Giovanni (la prima sarebbe ancora sotto il controllo dei MAZZARELLA) e le sue traverse, la zona denominata "Vec­
chia Villa", gestendo prevalentemente la vendita di sostanze stupefacenti e le attività estorsive. 

54 Un episodio sintomatico di forte tensione risulta essere quello legato all'esplosione di numerosi colpi, sparati anche con un kalashnikov, il 2 settem­
bre 2014, contro l'appartamento di un affiliato al clan MAZZARELLA, già oggetto di un analogo episodio il precedente 2 luglio. li gruppo di fuoco 
potrebbe essere stato inviato dai RINALDl-REALE-FORMICOLA. 

ss 11 clan gestisce estorsioni e spaccio di sostanze stupefacenti, in via Villa San Giovanni, via Nuova Villa. 
56 J nuovi equilibri sono seguiti alla perdita di potere del clan CUCCARO, conseguente allo stato di detenzione dei vertici della famiglia ed alla elimina­

zione fisica di suoi elementi di spicco, su mandato dei vertici del sodalizio AMODIO-ABRUNZO, intenzionati a vendicarsi di omicidi di loro parenti ad 
opera dei CUCCARO stessi. 
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Area Occidentale - quartieri Fuorigrotta, Bagnoli, Pianura, Soccavo, Rione Traiano 

Nell'area è in atto una situazione di instabilità degli equilibri criminali, in particolare nel rione Traiano ed a Pianura, 
provocata da ambizioni autonomiste di personaggi emergenti, espressione di un tipo di criminalità organizzata sog­
getta a continui mutamenti degli assetti. 11 territorio è epicentro di continui episodi violenti di intimidazione, di cui sono 
stati vittime anche ignari passanti, ed i ripetuti rinvenimenti di armi e munizioni rimandano ad una situazione in piena 
evoluzione che rende, come in altre periferie del capoluogo, particolarmente delicata la gestione dell'ordine pub­
blico, anche per il consenso che la criminalità riscuote da una parte della popolazione. 
Il rione Traiano, in ragione della contrazione della vendita nei quartieri di Scampia e Secondigliano, è divenuto cen­
tro di snodo del narcotraffico a Napoli, con un conseguente aumento delle tensioni tra organizzazioni criminali rife­
ribili alle famiglie TOMMASELLI, VIGILIA, PUCCINELLI ed IVONE57

. Dopo un breve periodo di tregua, siglata nel 2013, 
si sarebbero riaccese le divergenze tra i gruppiTOMMASELLI e VIGILIA. A tale ultimo sodalizio potrebbe ricondursi la 
regia di alcuni omicidi, consumati e tentati, verificatisi tra ottobre e novembre 201458 • A Pianura si contrappongono 
i clan LAG059 e MARFELLA, mentre sembrano sopiti, dopo un periodo di forti tensioni, i contrasti tra le famiglie MELE 
e PESCE, un tempo alleate sotto l'egida dei MARFELLA ed imparentate tra loro60 . Tuttavia, nel quartiere continuano 
a verificarsi episodi violenti da parte di giovani criminali emergenti, violenti e spregiudicati61 . 

Nel quartiere Soccavo è egemone la famiglia GRIMALDI, collegata con esponenti di gruppi di Pianura e del Rione Tra­
iano. A Fuorigrotta è presente, invece, il sodalizio ZAZO, i cui vertici sono attualmente liberi62, che risulta attivo nel 
traffico di sostanze stupefacenti e nella contraffazione, nonché legato, sia da un punto di vista criminale che di pa­
rentela, alla famig/ja MAZZARELLA. In esso sarebbero confluiti i pochi affilati ancora liberi del gruppo BIANCO. 
A Bagnoli, nella sua frazione di Agna no e su parte della zona di Cavalleggeri di Aosta permane, pur fortemente ridi­
mensionata, la presenza del clan D'AUSILIO, in antagonismo con il gruppo ESPOSITO, nato da una scissione dal clan 
D'AUSILIO e legato ai LICCIARDI. I capi dei due gruppi sono detenuti, mentre si registra il ritorno in libertà di un plu­
ripregiudicato, personaggio di spicco della "Nuova Mafia Flegrea'', sodalizio in conflitto con i D'AUSILIO. 

57 A luglio sono stati feriti i figli del capo clan, legato ai PUCCINELLI. 
58 Ad ottobre 2014, nell'arco di 48 ore, sono stati feriti un pluripregiudicato vicino al gruppo PUCCINELLI ed un soggetto legato da rapporti di paren­

tela al gruppo TOMMASELLI. A tali episodi è seguito, a novembre, sempre a Pianura, l'omicidio di un barbiere, incensurato, ucciso all'interno del suo 
negozio, fratello di un pregiudicato vicino al clan TOMMASELLI. 

59 Lo storico capo clan è deceduto in carcere, ad ottobre 2014, per cause naturali. 
60 l'accordo sarebbe stato raggiunto con l'intermediazione del gruppo MARFELLA, all'indomani dell'omicidio di un soggetto legato ai MELE, ucciso il 

29 agosto 2014, cui erano seguiti, il 13 settembre 2014, l'esplosione di numerosi colpi di pistola contro le finestre dell'abitazione della vedova. 
61 1116 ottobre 2014 è stato ferito un soggetto vicino al clan MELE. Il successivo 22 ottobre, dopo che lo stesso aveva "sfidato" i suoi aggressori con alcune 

frasi postate su un social network, sono stati esplosi numerosi colpi di arma da fuoco contro la sua abitazione. Analogo episodio si è ripetuto il 13 di­
cembre successivo, quando è stato fatto fuoco contro l'abitazione della madre, dalla quale il figlio si era allontanato per evitare ulteriori ritorsioni. 

6' Uno dei componenti della famiglia ZAZO è stato scarcerato a fine ottobre 2014. 
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Provincia occidentale - Pozzuoli, Quarto, Bacoli, Fusaro, Monte di Procida, Miseno, Isole 

Nell'area flegrea dei comuni di Pozzuoli e Quarto lo stato di detenzione dei capi di gruppi storici quali i LONGO­
BARDl-BENEDUCE63 e l'esecuzione di numerosi prowedimenti restrittivi a carico di affiliati non ha comportato una mi­
nore pressione criminale sul territorio, dove hanno continuato ad operare, soprattutto nel campo delle estorsioni, sia 
affiliati ai citati clan, non raggiunti da misure cautelari, sia altri soggetti postisi alla guida di nuovi gruppi. Sensibilmente 
indebolita è l'operatività del clan POLVERINO a Quarto, dopo la scelta collaborativa operata da un elemento di ver­
tice. Nei comuni di Bacoli e Monte di Procida è attivo il clan PARIANTE, retto dal figlio del vecchio capo clan, divenuto 
collaboratore di giustizia64 . Ad Ischia è stata sgominata un'organizzazione responsabile della gestione di un traffico 
di stupefacenti, importati dal Pallonetto a Santa Lucia e dal rione De Gasperi65

, zone di influenza di gruppi che fanno 
riferimento al clan MAZZARELLA. 

Provincia Settentrionale -Acerra, Afragola, Arzano, Caivano, Cardito, Casa/nuovo, Casandrino, Casavatore, Caso­

ria, Crispano, Frattamaggiore, Frattaminore, Giugliano in Campania, Grumo Nevano, Marana di Napoli, Melito, Mu­

gnano di Napoli, Qualiano, Sant'Antimo, Villaricca, Volta 

La geografia criminale dell'area è frammentata e caratterizzata da un continuo divenire di gruppi che cercano o ri­
trovano un proprio ruolo nella scacchiera criminale. L'epicentro di tale sconvolgimento strutturale è il territorio com­
preso tra Afragola, Caivano, Mugnano e Melito. Nel rione Salicelle di Afragola e nel Parco Verde di Caivano, 
considerate feudo del clan MOCCIA di Afragola, nonché importanti aree di spaccio, si è consolidata una penetrazione 
degli Scissionisti di Scampia. Inoltre, l'esecuzione di prowedimenti cautelari ha determinato un sensibile ridimensio­
namento delle potenzialità economiche degli storici clan MALLARDO e POLVERINO, efficacemente aggrediti sul piano 
patrimoniale. 
A Casavatore, confinante con i quartieri cittadini di San Pietro a Patierno e Secondigliano, si awerte l'influenza cri­
minale sia degli scissionisti AMATO-PAGANO, sia del gruppo VANELLA-GRASSI, nonché della locale famiglia FERONE66. 

63 Roccaforte del sodalizio è il rione Toiano, a Pozzuoli. La permanenza in carcere dei vecchi boss ha consentito l'ascesa dei nipoti del capo del clan BE­
NEDUCE, che sono in contrasto con l'ala quartese del sodalizio. 

64 Attivo soprattutto nel settore delle estorsioni. È legato agli Scissionisti di Secondigliano. 
65 Cfr. o.e.e.e. n. 49355/1 OR GIP emessa il 17 settembre 2014 dal GIP del Trib. di Napoli nei confronti di 9 persone, per associazione per delinquere 

finalizzata al traffico ed alla cessione di hashish e cocaina. 
66 Un'indagine, terminata con l'arresto, il 16 luglio 2014, di 7 persone legate al gruppo FERONE, ha accertato un giro di usura, con tassi annui anche 

pari al 316,8%. Tra le vittime sono risultati commercianti, venditori ambulanti, imprenditori di Casavatore. L'operazione ha consentito il sequestro di 
beni per circa 3 mln. di euro (o.e.e.e. n. 3987/13 RGIP, emessa dal GIP del Trib. di Napoli). 
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Gli AMATO-PAGANO sono presenti anche a Melito e Mugnano di Napoli (secondo le modalità illustrate in prece­

denza) e l'arresto, nel semestre, di elementi apicali delle due famiglie potrebbe condurre ad accentuare la contrap­

posizione tra le due anime del sodalizio con possibili ricadute sugli equilibri tra i gruppi dell'area a nord di Napoli. In 

tale situazione in divenire, si innestano le mire espansionistiche della famiglia RUOCCO di Mugnano. 

Anche ad Arzano67 operano, soprattutto nella gestione dello spaccio, sottogruppi criminali di estrazione secondi­

glianese, mentre le estorsioni e l'usura continuano ad essere saldamente gestite dai gruppi criminali legati alla fami­
glia MOCCIA di Afragola. I recenti provvedimenti cautelari a carico del sodalizio hanno ricostruito la nuova struttura 

del clan, non più piramidale, ma basata su una significativa "delega di poteri" ai vari capi-zona68 . In quest'ottica i ver­

tici del clan non intervengono più sui conflitti interni69, salvo che non siano tali da offuscare la leadership del vertice 

o da palesare "tradimenti" in favore di altri clan. 
A Caivano, continua a registrarsi una situazione di tensione nel rione IACP e nel Parco Verde per contrasti legati al 

controllo dello spaccio di stupefacenti. In tale contesto, si sono registrati due omicidi70 di pregiudicati contigui al 

gruppo CICCARELLI (referente dei MOCCIA nel Parco Verde)71
. 

L'area che comprende i comuni di S. Antimo, Casandrino, Grumo Nevano è storicamente assoggettata all'influenza 

criminale dei clan VERDE, RANUCCJ, PUCA, PETITO, D'AGOSTINO-SILVESTRE, MARRAZZO e AVERSANO, attualmente 

retti da personaggi di secondo livello, a causa degli arresti di soggetti apicali. Nell'esteso territorio di Giugliano in Cam-

67 Nel mese di marzo 2014 il Sindaco è stato destinatario dell'O.C.C. n. 895/14 R.G. G.l.P. emessa dal G.l.P. del Trib. di Napoli nord, per concussione, 
tentata estorsione e voto di scambio. 

68 Il clan controlla i comuni di Casoria, Caivano, Arzano, (ardito, Crispano, Frattamaggiore e Frattaminore tramite diversi gruppi quali i PEZZELLA, i CEN­
NAMO, gli ANGELINO (il capo di tale clan avrebbe partecipato all'omicidio di un pregiudicato il cui corpo carbonizzato è stato trovato, il 21 febbraio 
2014, a Grumo Nevano). 

59 Di uno di questi conflitti è stato protagonista il gruppo BARBATO-CERVO, organi2zaz1one satellite dei MOCCIA, guidato da un giovane pregiudicato 
e dalla madre, che dal rione Salicelle di Afragola, con l'assenso della famiglia MOCCIA, aveva esteso il controllo dei traffici illeciti a Casoria, Caivano, 
Crispano e Cardito. Al suddetto sodalizio sono riconducibili alcuni omicidi, verificatisi nei primi mesi del 2014, dovuti a contrasti, insorti nel mese di 
aprile, con altri elementi di spicco del medesimo gruppo, non in linea con alcune decisioni assunte dai BARBATO e con la prospettiva di un accordo 
con gli Scissionisti d1 Secondigliano per la gestione comune delle piazze di spaccio ad Afragola_ I fermati sono ritenuti responsabili di estorsioni e atti 
intimidatori a1 danni di attività commerciali come imprese di onoranze funebri e servizi di vigilanza privata, nonché della gestione del traffico di stu­
pefacenti e di tabacchi (Cfr. fermo di indiziato di delitto n. 21213/14 R.G.N.R., emesso il 17 luglio 2014 dalla D.D.A. partenopea, cui è stato riunito 
il p.p. n. 26973/14 R.G.N.R.). 

70 Gli omicidi si sono verificati nel mese di agosto e di ottobre 2014 all'interno del "Parco Verde". Le vittime sono risultate essere 2 pregiudicati, tra loro 
legati, con precedenti per spaccio di stupefacenti_ 

71 11 clan CICCARELLI ha legami con i sodalizi di Secondigliano ABETE-ABBINANTE-NOTIURNO e con i PEZZELLA di Cardito. Il capo clan è stato tratto 
in arresto a dicembre 2014 in esecuzione del fermo di indiziato di delitto (n. 44987/12 RGNR.) emesso dalla D.D.A. partenopea, nell'ambito delle in­
dagini sull'omicidio di Nettuno (RM), avvenuto a luglio del 2012, per il quale era già stato arrestato il genero del capo del clan CICCARELLI. Le inda­
gini hanno documentato che la vittima si stava occupando di riorganizzare i sottogruppi criminali del clan MOCCIA, necessità emersa a seguito della 
constatata elusione, da parte di alcuni capi zona, dell'obbligo di versare alla "cassa comune" una quota dei proventi delle attività illecite. Tra le aree 
criminali sulle quali la vittima intendeva riaffermare il suo controllo vi era quella di Caivano, gestita dal gruppo CICCARELLI, che con quell'omicidio 
intendeva eliminare un ostacolo alla sua espansione criminale, sfruttando l'assenza sul territorio di figure di rilievo, detenute o latitanti. 
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pania opera il clan MALLARDO, legato alle famiglie LICCIARDI e CONTINI, con articolazioni verso la provincia di Ca­
serta (località Lago Patria e Varcaturo) e proiezioni nei comuni di Qualiano72 e Villaricca73

• Questa collocazione ha 
consentito al sodalizio di stringere alleanze con il gruppo casertano BIDOGNETil74

. Frange della consorteria sono pre­
senti in altre regioni, soprattutto nel Lazio, nella Toscana ed in Emilia Romagna, specie per finalità di reinvestimento 
dei profitti diversificate in società di varia tipologia (dalla distribuzione del caffè al settore immobiliare, sino alla com­
mercializzazione di prodotti parafarmaceutici75

). Attualmente il clan, fortemente indebolito dall'arresto dei suoi elementi 
di spicco e dalla collaborazione di alcuni di loro con l'A.G., si adopera per la definizione del ruolo verticistico75

. A Ma­
rana di Napoli77 la presenza del gruppo POLVERIN078 è documentata da sentenze di condanna emesse nei confronti 
del capo clan e di numerosi affiliati, corroborate dalle dichiarazioni di collaboratori di giustizia, tra i quali alcuni pre­
giudicati che avevano rivestito il ruolo di reggenti. Il capo clan ha creato una holding criminale, monopolizzando tutto 
ciò che produce ricchezza, dalla macellazione e commercio delle carni, al settore della panificazione, alle estorsioni, alla 
costruzione di complessi urbanistici, alla fornitura del calcestruzzo, al traffico degli stupefacenti, eleggendo la Spagna 
come sua seconda patria. Il gruppo ha una posizione di primazia nelle importazioni dell'hashish dal Marocco, dispo­
nendo di una rete di persone fidate in grado di gestire gli affari criminali con le organizzazioni magrebine79 . 

li territorio di Acerra, dopo gli arresti di affiliati ai clan CRIMALDl80, DE SENA, DI FALCO-DI FIORE, fiaccati anche da defezioni 
di soggetti maggiormente rappresentativi, transitati tra le fila dei collaboratori di giustizia, sembrava sottratto al giogo asfis­
siante dei sodalizi camorristici. Tuttavia, alcuni gravi episodi verificatisi nel semestre sono indicativi di una situazione di fermento 
del contesto criminale locale81 . Nei limitrofi comuni di Casalnuovo e Pomigliano, i reggenti degli storici clan operanti sul terri­
torio (REA, VENERUSO, GALLUCCl-PISCOPO) risultano tutti detenuti. Ciò ha consentito a personaggi minori, che avevano mi­
litato nelle fila di quei sodalizi, di occuparne gli spazi82 . A Volla è operativo il clan VENERUSO, federato con il gruppo REA. 

72 La gestione delle attività illecite da parte di referenti della famiglia MALLARDO è stata resa possibile dalla contemporanea disarticolazione dei due 
clan locali, D'ALTERIO-PIANESE e DE ROSA. 

73 Dove sono presenti le famiglie FERRARA-CACCIAPUOTI, imparentate tra loro e coalizzate con i MALLARDO. 
74 Con queste famiglie era stato costituito un gruppo misto per la commissione di estorsioni sul litorale domitio, a Parete, a Villaricca, a Qualiano, vo­

luto da BIDOGNETII dopo la disarticolazione della fazione SETOLA, i cui proventi confluivano in una cassa comune. 
75 li 6 novembre 2014 il G.l.P. del Trib. di Napoli ha emesso l'O.C.C.C. 569/14 Occ che ha riguardato un sistema d1 frode assicurativa gestito dal clan in 

diverse regioni d'Italia (in particolare Lombardia e Piemonte), che andava dai falsi incidenti stradali - in danno di ignari automobilisti intimiditi dai truf­
fatori - al procurare false residenze agli assicurati in zone a tariffe più convenienti. 

76 11 30 settembre 2014 è stato condannato a 16 anni di reclusione per associazione mafiosa, con sentenza del GUP del Trib. di Napoli, un affiliato che, 
fino al 2013, aveva ricoperto un ruolo apicale nel clan. li 30 novembre successivo a Cassino (FR) è stato tratto in arresto il capo clan. 

77 Ridimensionata l'operatività del gruppo NUVOLETIA, legato ai POLVERINO. 
78 Il sodalizio opera anche nei comuni di Quarto, Villaricca, Qualiano, Pozzuoli, nonché in Toscana, Puglia, Sicilia, Calabria. 
79 Un'operazione di ottobre 2014 ha documentato cointeressenze in tale ambito dei gruppi NUVOLETIA-POLVERINO, DI GIOIA di Torre del Greco e 

GIONTA di Torre Annunziata (O.C.C.C. n.519/14 OCC). 
so Operante anche a Casalnuovo, S. Felice a Cancello e S. Maria a Vico. 
81 Il 19 agosto 2014, ad Acerra, è stato ucciso un pregiudicato affiliato al clan DE SENA, parente dell'attuale reggente del clan NUZZO. Nel mese di lu­

glio e di novembre 2014, sempre ad Acerra, sono stati incendiati 2 veicoli della ditta che si occupa della raccolta dei r.s.u .. 
82 A settembre 2014 è stato ferito un pregiudicato, legato da parentela con esponenti del clan GALLUCCl-PISCOPO. 


